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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n LA 18ENNE VELOCISTA GIALLOROSSA È SCESA A 7”61 NELLA FINALE DI GENOVA

Fanfulla in festa per Roberta Colombo:
argento nei 60 piani ai tricolori Juniores
GENOVA Roberta
Colombo è an­
cora una frec­
cia d'argento. E
grazie a lei la
Fanfulla torna
su un podio ai
campionati ita­
l i a n i i n d o o r.
Nel "PalaFiera"
d i G e n o v a l a
giovane veloci­
sta giallorossa ha conquistato il
secondo posto nei tricolori Junio­
res in sala sui 60 metri piani, gua­
dagnandosi probabilmente la con­
vocazione nella rappresentativa
nazionale di categoria che dome­
nica prossima affronterà i pari età
tedeschi e francesi nel palasport
di Vittel, in Francia. La Colombo è
apparsa in palla fin dal primo tur­
no di qualificazione, nel quale no­
nostante una partenza non pro­
prio perfetta ha limato 5/100 al
suo personale vincendo la batte­
ria e scendendo a 7"67. Poi, pur
non migliorandosi, ha fatto bene
anche nella semifinale, anch'essa
vinta stavolta in 7"73, ma battendo
quella che era la favorita della vi­
gilia, Jessica Paoletta (vicecam­
pionessa italiana di categoria nel
2006 sui 100 metri all'aperto), che
le correva nella corsia a fianco. Il
sigillo su una giornata da ricorda­
re è arrivato però con una grande
prestazione in finale: la fanfulli­

na, classe 1989, di Erba, stavolta è
uscita molto bene dai blocchi, ta­
gliando il traguardo al secondo
posto in 7"61 e cedendo solo negli
ultimi dieci metri a Ilenia Draisci
(Fondiaria Sai Atletica), campio­

nessa italiana con pieno merito
che ha stampato un eccellente 7"53
in finale dopo esser stata la mi­
gliore a livello cronometrico in
tutti i precedenti turni di qualifi­
cazione. Anche il crono della Co­

lombo è comunque di assoluto va­
lore: il tempo realizzato in finale
le vale, tra le altre cose, l'ennesi­
mo miglioramento del record so­
ciale under 23 (va ricordato che
Roberta ha solo 18 anni ed è al pri­

mo anno tra le Juniores), a due so­
li centesimi dal primato gialloros­
so assoluto di Marzia Facchetti
datato 2003. Per la velocista di Er­
ba non si tratta del primo podio in
un campionato italiano: nella ca­
tegoria Allieve era già stata argen­
to su 100 e 200 all'aperto e bronzo
sui 60 indoor nel 2006, dopo essere
stata seconda sui 100 all'aperto an­
che nella stagione precedente. La
ciliegina sulla torta è arrivata poi
dopo la gara, quando la dt fanfulli­
na Lella Grenoville ha incontrato
Francesco Uguagliati, responsabi­
le tecnico nazionale del settore ve­
locità, che l'ha informata della

probabile convocazione di Rober­
ta per i 60 piani dell'incontro in­
ternazionale di Vittel. Per la Co­
lombo non si tratterebbe comun­
que della prima presenza in Na­
zionale giovanile, visto che l'anno
passato aveva già partecipato al
confronto internazionale all'aper­
to con le rappresentative di Fran­
cia, Spagna, Tunisia e Algeria,
piazzandosi settima sui 100 in
12"01. A Genova era al via anche
un'altra fanfullina: Valeria Nardo­
ni (classe 1991) ha chiuso sedicesi­
ma in 16'58"77 i 3 km di marcia del­
la categoria Allieve.

Cesare Rizzi

Roberta
Colombo
(al centro)
festeggia
la medaglia
di bronzo
appena
conquistata
al “PalaFiera”
di Genova

Sara Fugazza vince l’alto a San Donato
n Ancora un mix
tra campestri e
indoor a “condi­
re” il week end
dell’Atletica Fan­
fulla. Sabato in
una riunione
regionale al co­
perto a San Dona­
to Milanese gran­
de prova della
cadetta Sara Fu­
gazza nel salto in
alto: la giovane
atleta di Tavazza­
no, al primo anno
nella categoria, ha vinto la gara
con la misura di 1.55, nuovo prima­
to personale che la pone ai vertici
delle graduatorie lombarde 2007 e
al terzo posto in quelle nazionali.
Nell’alto in gara anche l’altra ca­
detta Elena Faceto (quinta con
1.35), l’allievo Giuseppe Catenazzo
(vincitore con 1.60) e il senior Fa­

bio Mastromatteo (1.85). Misure di
ottimo livello sono arrivate anche
nell’asta: Federico Nettuno è torna­
to a toccare quota 4 metri vincendo
la gara tra gli Assoluti davanti ai
compagni Blaz Velepic (3.80), Luca
Cerioli (3.60) e Marco Cattaneo
(3.30); tra gli Allievi buon 2.60 e
seconda posizione per Simone Case­
rini, all’esordio nella specialità.
Domenica nei campionati regionali
individuali di cross a Monza bel
terzo posto nella categoria Ragazze
secondo anno per Elisa Marelli, che
ha fatto gara di testa per buona
parte del percorso cogliendo poi la
medaglia di bronzo nella volata
finale. Nelle altre categorie doppio
settimo posto per Umberto Bagnolo
tra i Ragazzi secondo anno e per
Jacopo Manetti tra le Promesse,
mentre nella qualificata gara Ju­
niores maschile Daniele Bonasera e
Matteo Caserini hanno chiuso ri­
spettivamente 25° e 26°.

GLI ALTRI RISULTATI

Sara Fugazza

n Con ogni
probabilità
verrà convocata
in Nazionale
per l'incontro
internazionale
di domenica
a Vittel

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 n IL PLAY GORIZIANO, ORA AL KHIMKI DI MOSCA, DIVENTA UN NUOVO TIFOSO ILLUSTRE DEI LODIGIANI

Anche il “Poz” tira la volata all’Assigeco
«È una buona squadra, le auguro di centrare il primo posto»

A destra il “Poz"
si concede
per una foto
con un tifoso
durante la sfida
Assigeco­Gorizia
(sopra un’azione
di Mario Boni)

Lasecondasconfitta consecutiva
dellaReyer Venezia ringalluzzisce
anche il Forlì imbattibile in casa
n La seconda sconfitta consecutiva della Reyer
Venezia, con i due scontri diretti con le imme­
diate inseguitrici ancora da giocare, oltre che
all’Assigeco apre nuovi spiragli nella lotta per il
primato a Forlì. Le ultime sette giornate infram­
mezzate dalla Final Four di Coppa Italia saran­
no da vivere tutte d’un fiato. Venezia (Moltedo
21) come all’andata cede di schianto contro Tre­
viglio (Cucinelli 32, Degli Agosti 10 rimbalzi)
vogliosa di riscattare le ultime due sconfitte
consecutive. Visto il limitato apporto del quin­
tetto base (Gori si è fatto male dopo 5’), Cece
Ciocca ha pescato dalla panca Ferrarese (4/7 dal
campo), Reati (5/7 da due) e Degli Agosti (10
rimbalzi) per prendere l’inerzia; decisivo è stato
il parziale del terzo periodo (17­9). Forlì (Amoro­
so 21, Davolio 9 assist), unica imbattuta in casa,
pur senza incantare archivia il 12° successo al
“Villa Romiti” gestendo senza troppi rischi il
match contro Fidenza (Nanut 19, Cavazzon 5
assist). Il 4° posto di Treviglio è sempre insidia­
to da Porto Torres, alla sesta vittoria nelle ulti­
me otto partite. I sardi (Coltellacci e Ruggiero
20) hanno sempre condotto sul parquet di Ozza­
no (Borgna 19). Anche Omegna (Alberti 22) ha
fatto un importante passo avanti in chiave play
off battendo nettamente e affiancando in classi­
fica Cento (Casadei 20 punti, 10 rimbalzi), alla
sesta sconfitta filata. I fuochi d’artificio in cima
alla classifica non fanno passare in secondo
piano i botti della parte bassa dove, Gorizia
(sconfitta dall’Assigeco) a parte, hanno vinto
tutte. Quattro squadre che vogliono evitare la
retrocessione diretta confinate in 2 punti pro­
mettono scintille. Ancona (Pieri 27, Polonara 12
rimbalzi) stoppa Lumezzane (Minessi 22) grazie
al break di 26­5 nei 6’ finali. Senigallia (Mariani
15, Filattiera 14 punti, 6 assist, Maggio 11 rim­
balzi) risorge a danno di Vigevano (Ghedini 17)
dopo una striscia di 7 sconfitte. Trieste si affida
a Tonetti (21 punti con 5/6 da tre) e Pilat (22,
con 6/7 dal campo) per battere Riva del Garda
(Berlati 23) e tenere viva la luce della speranza.
La classifica dei marcatori: Angeli (Gorizia) 466
(22,2 di media); Martina (Lumezzane) 455 (19,8);
Carretta (Ozzano) 436 (19); Minessi (Lumezzane)
414 (18); Boni (Ucc Assigeco) 405 (19,3).

LA GIORNATACODOGNO Incon­
fondibile con i
capelli "sparati"
grazie al tocco
di gel e quel viso
da monello con
il sorriso pronto
a scattare, Gian­
marco Pozzecco
non ha fatto in
tempo a varcare
l a s o g l i a d e l
“Campus” che si è trovato circonda­
to da appassionati grandi e piccoli a
caccia di autografi. A vedere l'Assi­
geco vincere contro Gorizia è venu­
ta davvero tanta gente, il cassiere
rossoblu si frega ancora le mani per
il nuovo tutto esaurito, ma è indub­
bio che la presenza a sorpresa del
fuoriclasse goriziano abbia cataliz­
zato l'attenzione della maggior par­
te dei presenti.
Da buon intenditore anche Pozzec­
co è rimasto impressionato dalla
netta superiorità espressa dai ra­
gazzi di De Raffaele. «Penso che
l'Assigeco sia proprio una buona
squadra ­ ha detto il 34enne play di­
ventato famoso quando giocava a
Varese ­. Non conosco bene il livello
di tutta la B d'Eccellenza, però ho
ben presente una squadra come Go­
rizia e giocatori come Mario Boni e
Alessandro Angeli, con i quali mi
sono incontrato in campo diverse
volte. Con la sconfitta di Venezia
l'Assigeco ha accorciato le distanze
dalla vetta, auguro ai lodigiani di
poter centrare il primo posto». An­
che se nato a Gorizia, il 15 settem­
bre 1972, Pozzecco ha esordito fra i
grandi in B1 con la Pallacanestro
Udine (1991) prima di passare a Li­
vorno (1993) e quindi prendere la
strada di Varese dove nel 1999 ha
vinto uno scudetto seguito dalla Su­
percoppa Italiana. Dal 2002 è passa­
to alla Fortitudo Bologna, club con
il quale si è lasciato in modo burra­
scoso nel 2005. Per nulla preoccupa­
to, come suo carattere, il “Poz” emi­
gra a Mosca per firmare un contrat­
to annuale con il Khimki rinnovato
per questa stagione. «A Mosca mi
trovo bene ­ confida il popolare gio­
catore tra un autografo su un foglio
di carta e un altro su una maglietta
­, ho passato un periodo brutto con
la forma calata ai livelli minimi ma
adesso mi sono ripreso e va decisa­
mente meglio. Non so quello che fa­
rò l'anno prossimo».
Il Poz è un personaggio trascinante,
fuori dalle righe, a volte troppo. Lo
testimonia l'improvvisa decisione
di troncare a pochi giorni dalle noz­
ze il fidanzamento con Maurizia
Cacciatori, star del volley che bazzi­
cava il “Campus” quando era venu­
ta a giocare nella Pulcher. O come
quando nel 2001 Tanjevic lo escluse
dalla Nazionale per l'Europeo in

Turchia, o quando nel 2003 Recalca­
ti, pur sempre un suo tifoso, non lo
portò in Svezia salvo convocarlo la
stagione dopo per le Olimpiadi di
Atene dove l'Italia vinse la meda­
glia d'argento. Vederlo chiacchiera­
re con De Raffaele a fine gara può
far scattare strani pensieri ai tifosi
rossoblu, se poi nella discussione
interviene il presidente Franco Cu­
rioni la coincidenza suona sospetta.
Vuoi vedere che stanno convincen­
do il Poz a tornare in Italia per veni­
re all'Assigeco? Invece non si parla
di contratto, tutti pendono dalla sue
labbra per ascoltare racconti di vita

cestistica e personale di questi due
anni passati a Mosca. Pozzecco è un
personaggio trascinante. Lo intui­
sce anche Renato Goldaniga, diret­
tore generale Assigeco, paragonato
addirittura a Brad Pitt in un aned­
doto che scatena l'ilarità di tutto il
clan rossoblu. Amico di "Gufo" Ma­
lavasi che gioca a Piadena e all'As­
sigeco allena il Minibasket, appro­
fittando di qualche altra sosta del
campionato russo (il suo Khimki è
secondo), Pozzecco potrà fare una
nuova visita al “Campus” e far so­
gnare ancora i tifosi Assigeco.

Luca Mallamaci

n Anche Curioni
chiacchiera
con l’ex azzurro
e i tifosi
già sognano,
ma non si parla
di un eventuale
contratto

HOCKEY SU PISTA ­ SERIE A1

La Roller Salerno torna
a 6 punti dall’Amatori,
sabato lo scontro diretto
LODI Amatori attento,
non è ancora finita.
Approfittando del tur­
no agevole previsto dal
calendario la Roller Sa­
lerno è tornata a 6 pun­
ti dalla squadra di An­
drea Perin proprio alla
vigilia dello scontro di­
retto di sabato al “Pala­
Castellotti”, a questo
punto decisivo per la
salvezza diretta. Con
una vittoria l’Amatori
(che recupererà marte­
dì 6 marzo la trasferta
in casa della capolista
Bassano 54 rinviata sa­
bato) si metterebbe al
sicuro dal rischio play out, ma anche un pareggio
(pur poco utile in chiave play off) non sarebbe da di­
sprezzare; una sconfitta invece riaprirebbe del tutto
il discorso. I campani sabato hanno vinto 3­1, pas­
sando due volte nel primo tempo (Laforgia e Di Con­
cilio) e una in avvio di ripresa (Enriquez), limitando
alla sola rete di Macini la reazione della squadra di
Marcon. Il quale può comunque gioire, visto che il
Molfetta (travolto sotto 20 reti non più tardi di una
settimana prima a Lodi) ha colto il suo primo punto
stagionale fermando il Modena: è finita 3­3, con i pu­
gliesi dapprima sul 2­0 (De Robertis e Persia prima
dell’intervallo) e poi sotto 2­3 (tripletta di Uva) prima
del definitivo pareggio di Spadavecchia a 6’ dalla fi­
ne. L’Amatori dal suo canto ha esultato per il (preve­
dibile) ko del Trissino a Viareggio: i vicentini in re­
altà erano passati per primi (Barberi), ma già all’in­
tervallo erano sotto 3­1 per la tripletta di Montivero,
che poi nella ripresa ha segnato anche il 5­1 dopo la
rete di Palagi. Stasera si giocano Valdagno­Follonica
e Hockey Novara­Roller Bassano, domani è la volta
di Prato­Breganze, mentre come detto Bassano 54­A­
matori andrà in scena martedì prossimo. I posticipi
si sono resi necessari per l’ultimo turno eliminato­
rio della Champions League, che ha dato un verdetto
fondamentale: sfatando il tabù del “Capannino” di
Follonica, il Bassano 54 ha infatti chiuso al primo
posto il suo girone evitando in semifinale il super
Barcellona (che se la vedrà con il Porto) e pescando
il più abbordabile Vic (che ha chiuso l’altro girone
perdendo 4­2 con il Prato (alla sua prima vittoria eu­
ropea stagionale). I giallorossi di Bresciani si sono
ritrovati subito sotto di due gol (Ale Michielon e Ale
Bertolucci), ma all’intervallo conducevano 3­2 gra­
zie a Orlandi, Pereira e Rigo; maremmani ancora
avanti con Sergio Silva ed Enrico Mariotti, ma defi­
nitivo sorpasso vicentino ancora con l’accoppiata
Orlandi­Rigo. Niente da fare invece in Coppa Cers
per l’Hockey Novara di Crudeli, battuto (4­3) anche
al “Dal Lago” dal Candelaria, debuttante in Europa e
subito proiettato in finale contro il Vilanova.

L’attaccante salernitano Festa


